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Si giocano oggi le partite di andata dei quarti di finale 

Coppa Italia subito ad alto livello 
con Ju ve-Inter e Napoli-Perugia 

Beveren-Barcellona 
o Colonia-Nottingham 

alla televisione 

Le coppe europee vivono il 
penultimo atto del loro lungo 
cammino, con la disputa de­
gli incontri di ritorno delle 
semifinali. Stasera pratica­
mente si decide tutto e ver­
ranno fuori i nomi delie sei 
finaliste che si giocheranno. 
Coppa delle Coppe e la Cop­
pa UEFA. La Tv italiana tra­
smetterà, nel corso di «Mer­
coledì Sport », Beveren-Bar­
cellona o Colonia-Nottingham. 

Neil».Coppa del Campioni 
le partite di andata si sono 
chiuse in parità, per cui tut­
to ei deciderà nei restanti 
90', a meno che non si debba 
ricorrere ai tempi supple­
mentari. In lizza Colonia e 
Nottingham (3-3 all'andata). 
Austria Vienna e Malmoe 
(Ó-O). Colonia e Malmoe gio­
cheranno in casa e quindi 
avranno dalla loro il vantag­
gio del fattore campo. Ma in 
slmili frangenti, potrebbe 
non essere sufficiente. 

Nella Coppa delle Coppe 
sono di fronte il Banik O-
strava e il Dusseldorf (1-3 al­
l'andata) e Beveren-Barcello­
na (0-1). Delle quattro quella 
che sta meglio è la forma­

zione del Dusseldorf, che può 
affrontare la gara di ritorno 
con "un margine di vantaggio 
che offre una certa sicurezza. 
Non altrettanto tranquilla la 
posizione del Barcellona, al 
auale un gol non potrebbe 
essere sufficiente per frenare 
le ambizioni dei belgi del 
Beveren. 
Infine nella Coppa UEFA 

non dovrebbe avere difficoltà 
il Borussia M. che riceve il 
Duisburg, con il quale ha 
pareggiato all'andata, mentre 
difficile • è il compito del­
la Stella Rossa di Belgrado, 
che dovrà difendere l'esiguo 
vantaggio di un gol nella ta­
na dell'Herta di Berlino. 

In programma c'è anche la partita Cagliari-Catanzaro - Le partite di ritorno fissate per il 2 maggio 

ROMA — Torna in scena la 
coppa Italia e chiede 6pazio 
al campionato, che sta vi­
vendo le ultime incertissime 
battute. Lo fa senza arrogan­
za, ma facendosi soltanto 
forte di un cartellone, che è 
di prima qualità. 

Juventus-Inter e Napoli-Pe­
rugia sono infatti, incontri 
che si presentano da soli. 
Ma anche Cagliari-Catan­
zaro non è da meno degli 
altri; per i sardi equivale 
addirittura ad un serio esa­
me, in vista di una proba­
bile promozione In A. 

Questa fase finale di coppa 
Italia, che si presenta con 
abiti nuovi, smettendo quello 
del girone all'italiana, per 
passare a quello forse più 
attraente dell'eliminazione 
diretta, ha già avuto un pro­
logo, due settimane fa, con 
l'incontro Palermo-Lazio, 
conclusosi zero a zero. Oggi 
si entra praticamente nel vi­
vo della manifestazione, con 
la disputa delle altre tre par­
tite. e da queste già si potrà 
comprendere con quale spiri­
to e con quale impegno le 
protagoniste si accingono ad 
affrontarla. Nelle precedenti 
edizioni infatti la coppa Ita­
lia aveva perso buona parte 
del suo smalto e del suo in­
teresse, a causa di una for­
mula eccessivamente lunga, 
disputata alla fine di un 
campionato, che aveva ormai 
rubato tutto l'interesse dei 
calcioflli e che aveva ormai 
esaurito la voglia di giocare 
del calciatori. La formula 
della eliminazione diretta in 
due partite, cosi come avvie­
ne nelle coppe europee, ha 
snellito di molto la manife­
stazione. oltre a suscitare 
maggiore attenzione fra spor­
tivi, che non sono costretti a 
seguire classifiche e impon­
gono alle squadre parteci­
panti di cercare a tutti i co­
sti il risultato, evitando tat­
ticismi. un male inevitabile, 
prodotto dalle graduatorie e 
che finiscono per avere un 

peso negativo sullo spettaco­
lo. Il primo atto di questa 
fase finale di coppa si pre­
senta 6ubito ad alto livello, 
specie al comunale di Tori­
no, dove si affrontano due 
squadre Juventus e Inter 
(ore 19) che non hanno più 
nulla da chiedere al campio­
nato e che quindi possono 
dedicarsi alla coppa, anima e 
corpo, per rivalutare la loro 
stagione calcistica. 

Entrambe le squadre sono 
reduci da due belle vittorie 
in campionato. Tutte e 
due hanno chiaramente la­
sciato intendere di puntare 
con decisione ad una conclu­
sione oositiva di questo tor­
neo. che fra l'altro apre la 
strada alla coppa delle Cop- j 
pe. Non meno attraente è la I 
partita in programma al S. I 

Serie B: fra le « grandi » nessuna molla 

Il Lecce si fa sotto 
Il Bari è nei guai 

' Com'era nelle previsioni tulle 
le tquidre di testa hanno latto 
bottino (chi giocava in casa ha 
vinto, chi era in traslerta ha pa-
retfliato) • «teche nella classifica 
dalle prime non c'è stata variazio­
ne di torta, anche se il trascor­
rere delle settimane va a tutto 
vantatalo delle compagini meglio 
piatiate nelle corsa alla promo­
zione, In primo luogo del Cagliari, 
che ha dimostrato di aver ormai 
superato la crisetta, che lo aveva 
attanagliato qualche settimana fa. 
Dietro le primissime, però, nessu­
na molla. Tiene bene il Pescara, 
tiene magnificamente la Pistoiese, 
regge il Lecce e lo stesso Monza 
non d ì segni di cedimento 

Un'altra occasione d'oro per ag­
ganciare il gruppo che guida la li-
la l'ha Invece perduta il Palermo, 
il quale s'è fatto raggiungere alla 
Favorita — al 9 1 ' — dalla tena­
cissima Sampdoria. I siciliani de­
vono quindi rassegnarsi e batter­
ei per un'onorevole graduatoria. 
Sul fondo gran colpo della Sam-
benedertes* che ha vinto a Fog­
gia dopo aver chiuso il primo tem­
po con uno svantaggio di 0-2. Il 
successo ha fatto compiere alla 
squadra adriatica un vero e pro­
prio balzo, che le consente di 
guardare all'avvenire con maggiore 
tranquilliti. 

I M l i Samb sorride, altre, per 
contro, piangono. In primo luogo 
Il Rimira (—24) e il Varese 
( — 3 1 ) , che hanno ormai un pie­
de nella fosoa • che a, meno di 
•nei niracotOM rimonta nella fase 
final* del torneo, sembrano decisa­

mente avviate al viaggio verso la 
serie C. In posizione difficilissima 
resta la Nocerina ( — 2 1 ) . E 
appena un pochino meglio stan­
no il Taranto e il Cesena ( — 2 0 ) . 
Entrambe, tuttavia, si dimostrano 
tutt'altro che rassegnate. 

Appena un gradino più sopra 
di Taranto-Cesena c'è il Genoa 
( — 1 9 ) . I rosso-blu, finalmente di­
stesi e tranquilli, hanno liquidato 
nella ripresa il malandato Varese, 
giocando la partita come se fosse 
l'ultimo incontro di campionato fra 
due squadre di centro-classifica. Be­
ne! Se il Genoa affronterà cosi, 
senza pretese ma senza paure, le 
restanti nove partite potrebbe an­
che mettere insieme gli otto-nove 
punti che gli sono necessari per la 
salvezza. Tutto il contrario he 
latto il Bari (—18) che, s'è 
latto rimontare dal Taranto in 
casa dopo averlo dominato nel­
la fase d'avvio. inducendo 
Corsini a rassegnare le dimis­
sioni che però sono state respinte 
dal presidente Matarrese. E, ora, 
per i « galletti » sono guai. A co­
minciare dalla trasferta di domeni­
ca prossima a Pistoia. Della Sanv 
benedettese ( — 17) abbiamo det­
to. Si può aggiungere che la Spai 
(anch'essa a — 1 7 ) e la Terna­
na (— 16) che, peraltro, ha fat­
to registrare un altro risultato 
positivo pareggiando con la Pi­
stoiese sul « neutro > di Perugia. 
non sono ancora del tutto fuori 
della mischia. 

Carlo Giuliani 

Ai « mondiali » femminili 

Le cestiste a Seul 
senza la Sandon 

Oggi le semifinali Emerson-Billy e Sinudyne-Arrigonì 
Wanda Sandon, capitana della 

Mcfosiafe femminile di pallacane­
stro, non parteciperà ai • mondia­
li • «V Saul, • causa delle gravi 
condisoini di salute del padre rico­
verato in ospedale. E' stata allora 
convocata Ileana Piattoni, dell'Om-
sa di Faenza, che completa il nu­
mero dell* 12 partenti. Ieri inatti­
ra la nazionale femminile è stata 
presentata alla stampa. Claudio 
Vawéoni. responsabile del settore 
femminile, ha illustrato le prospet­
tive delle azzurre al mondiale. Nel 
girone eliminatorio l'Italia si tro­
verà di fronte Msles a. Australia 
e Messico ed è indispensabile, se­
condo il tecnico, aggiudicarsi la 
prima piana per acceder* al turno 
Mtccessfr* «ri pestano la prime • 
I* seconda del girone. Mancheran­
no anche la Draganti! * la Pena­
le , do* fra |« eievMi pia in vi­
ete, impegnate nei campionati di 
sedete per la categoria juniores. 
Clonenostant* Vartdeni è fiducioso 
in «a bwen pianamente finale che 
confermerebbe t notevoli progressi 
del settore ette di recante ha visto 
I* squadra Iunior** aggiudicarsi il 
torneo internazione!* di Cetniew* 
In F*oÌen:a, • la nazionale « A » 
•fiorar* la vittoria in Ungherie 
perdendo per un colo canestre 
l'incentre decisivo con la Lituania. 
I * eruppi • dei • mondiali » seno 
cesi composti: 
GRUPPO A: Olanda, Canade. Ce­
rea, Bolivia 
GRUPPO B: Brasile, Franerà, Ciap-

GRUPPO d Mceeaie, Aoatralia. 
Mesate*, Mali*. 

Le prfaw dee cra**ifk»*o «M egei 
eIrene, « * * • «sdì USA, e»a#Hk*ti 
di diritto. • dlsprtiranae il «Iremo 
final* con incentri all'italiane. 

lece l'etenc* dell* anurre con­
vocate: Appostoli, Beistrecchi. Ber­
nardini. Ceechla. Feccln. Gorlin. 
Klembarini, Piancastelli, Fiatoni. 

Rossi, Timolati, Vergnano. 
• • • 

Oggi intanto si giocano le semi­
finali del campionato maschile di 
basket: a battersi per disputare la 
finale saranno quattro sqoedr* — 
l'Emerson campione d'Italia uscen­
te, la Billy, l'Arrigoni e la Sino-
dyne — che sono sicuramente le 
migliori del cestismo italiano (nei 
« quarti » hanno eliminato Xeres, 
Perugina Jeans, Antonini « Ga­
bell i ) . 

Oggi si affronteranno Emerson 
e Billy e Masnago e Sinudyne e 
Arrigoni a Bologna. 

Difficile fare previsioni: le 
squadre bene o male sono tecni­
camente allo stesso livelle anche 
se sala scorta delle ultime esibi­
zioni Billy e Arrigoni sono appar­
se in piena solute e decise * ven­
dere * caro prezzo la loro pelle. 
Prerogative che gli consentono di 
accampar* qualche « chance* > in 
più, rispetto egli avversari. 

Violenza «jN arbitri: 
in Abruzzo si rischia 
di non giocare più 

ROMA — Rìtchrmo di essere bloc­
cate le partite dei campionati mi­
nori in Abruzzo a causa de!!e per­
duranti manifestazioni di violenm 
contro gli erbitri. L'ultimo riguarda 
il direttore di gare Cernilo* Cerio 
Ciurlino, ricoverato eli'ospedale dì 
Fescera per un'aggressione in cam­
po. A ciò si potrebbe arrivar* se 
giovedì dall'apposite riunione el 
Comitato regionale del!* Fedt,-
celcio e Pescar» non verramo fuori 
provvedimenti iderte" a garantirà 
l'incolumità degli 'arbitri. 

Paolo di Napoli (ore 15), fra la 
squadra partenopea e il Pe­
rugia. Ma In questa partita ' 
rimane soltanto un'ombra di ; 
dubbio e riguarda la forma­
zione umbra: con quale spi­
rito gli uomini di Castagner 
affronteranno questo a p u n ­
tamento di messza settimana? 
Daranno tutto in campo op- . 
pure si riserveranno qualche 
briciola di energia per il 
prosieguo del campionato, 
visto che matematicamente 
possono ancora dire qualcosa 
nel discorso riservato allo 
scudetto? E' difficile dirlo e 
forse a questo punto non lo 
sanno nemmeno quelli del 
Perugia. 

Lo stesso discorso vale an­
che per il Cagliari che af­
fronta il temibile Catanzaro 
(ore 15). I sardi sono in pie­

na corsa per la promozione 
e non sappiamo fino a che 
punto si lasceranno di­
strarre dalla coppa. E' un 
po' il problema di fondo 
delle squadre • cadette in 
questo torneo, un neo di dif­
ficile eliminazione. Puntual­
mente le formazioni di «B» 
che riescono a conquistare 
l'accesso alla fase finale, de­
vono disputarla inevitabil­
mente all'acqua di rose, poi­
ché i loro interessi di cam­
pionato alla fine hanno il 
sopravvento su quelli di 
coppa. Un'occasione d'oro 
quindi per il Catanzaro, che 
avendo raggiunto in classifi­
ca una posizione tranquilla. 
può cercare in coppa un tra­
guardo di prestigio. 

p. C. 

Oggi lo tradizionale corso por volocisti 

Milano - Vignola : Moser 
«ritrova» De Vlaeminck 
Una classica del ciclismo 

all'insegna della velocità que­
sta Milano - Vignola che si 
corre oggi e valevole per il 
« Gran Premio Banca Popo­
lare di Modena ». 

Cliente d'eccezione, nel sen­
so che ha dichiarato chiara­
mente di correre per vincere 
anche questa corsa, è Roger 
De Vlaerninck che dopo 1 

| trionfi in Puglia ha trascor-
t so alcuni giorni a Montecati­

ni Terme per- carburarsi al 
meglio. E' in gran forma e 
sembra intenzionato a ripe­
tere il 1975 anno nel quale 
passò, con straordinaria con­
tinuità, di successo in suc­
cesso. 

La corsa propone anche un 
Moser moralmente su di giri 
e che stuzzicato appunto dal 
la presenza del suo « nemi 
co » potrebbe fare una cor 
sa particolare proprio per con 
tendere il successo a De Vlae 
minck. Moser torna alle cor 
se dopo l'eclatante successo 
di Rouhaix. 

La Milano • Vignola, propo­
ne anche una « Bianchi - Pae-
ma » con quel Van Linde*) 
che potrebbe sfruttare con­
venientemente il suo sprint 
approfittando del marcamen­
to dei due antagonisti. 

Accettabile dunque pei 
«qualità» è questa corsa. 
Ci saranno infatti pure il 
tricolore Gavazzi con la 
« Zonca-Santini ». la « Ainox-
pran » con Battaglin e Man­
tovani. la « CBM Fast • Gag­
gia » con Visentin e Borgo­
gnoni. 

Il ritrovo dei concorrenti 
è fissato per stamane alle 
ore 7 in piazza Di Vittorio. 
La partenza verrà data alle 
ore 8.15 da San Giuliano Mi­
lanese. i corridori giunge­
ranno a Vignola sul circuito 
del Gessiere che verrà per­
corso per tre volte. Il per­
corso complessivo è di km. 
216. L'arrivo è previsto intor­
no alle ore 13. 

In TV. sulla rete 2. una 
sintesi dalle 15.40 alle 16. 

A Piazza di Siena 

Il Csio «apre» 
con tre premi 
In gara a Roma cavalieri di 10 nazioni 

ROMA -— Oggi prende avvio. 
nel meraviglioso scenario di 
Piazza di Siena, il più pre 
stigloso concorso ippico ita- ' 
Mano, l'unico che può fre­
giarsi dell'importante etichet­
ta di «internazionale ufficia­
le». 

A rendere estremamente 
interessante l'edizione di 
quest'anno contribuisce la 
larga partecipazione di cava­
lieri che rappresenteranno 
ben dieci nazioni. Una parte­
cipazione assai numerosa. 
ma soprattutto una parteci­
pazione qualitativamente va­
lida. Prenderanno parte alle 
sette giornate di gara le mi­
gliori amazzoni e i migliori 
cavalieri che oggi calcano i 
campi ostacoli di tutto il 
mondo. Molti di questi cava­
lieri non costituiscono una 
novità per Piazza di Slena: 
gente del valore del brasilia­
no Pessoa. dei francesi Ber­
trand de Balanda e Rozier, 

dei tedeschi Schmitz e Kro 
nenberger, oltre agli italiani 
Piero e Raimondo D'Inzeo, 
Graziano Manclnelli e il gio­
vane Moyerson sono nomi 
ormai noti per gli appassio­
nati di questo sport e agli 
abituée romani. Oggi giorna 
ta inaugurale, sono in prò 
gramma tre premi: il «Cava­
lieri Pisa» (a barrage), il 
«Grand Hotel Hilton» (up 
and down) e il «Danieli Ve 
nezia» (a tempo). Il Gran 
Premio delle Nazioni, compe­
tizione ufficiale a squadre 
nazionali sarà come sempre 
il Gran Premio più spettaco 
lare e più prestigioso: è in 
programma per venerdì pò 
meriggio. Il Concorso ippico 
si concluderà martedì Primo 
Maggio con il Premio Unire 
a barrage. La televisione se 
guirà molto diffusamente 
tutte le giornate del concor­
so. 
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taiia 28 fabbriche 
ono Coca-Cola. 

Imprenditori italiani hanno creato in 
Italia 2o stabilimenti per la produzione e Fim-
bottigliamento della Coca-Cóla, che utilizzano 
materie prime italiane e costituiscono una realtà 
che conta nelle economie locali di ventotto 
città. 

Ogni stabilimento è indipendente ed 
autonomo dagli altri, ma è nato e viene gestito 
con i medesimi criteri per garantire ai 
consumatori, ovunque in Italia, la stessa qualità 
nella produzione e nella distribuzione della 
Coca-Cola, dell'aranciata Fanta, dell'aranciata 
amara Fanta, dell'acqua tonica Kinley, della 
aranciata tonica Kinley, dell'aperitivo Beverly. 

Ventotto stabilimenti (a cui se ne aggiun­
gono uno per la produzione delle lattine e uno 
per la produzione dei concentrati) sorti qua 
e là in tutta Italia garantiscono ai consumatori 
la freschezza delle bevande. 

Queste sono solo alcune delle ragioni del 
cammino compiuto in più di 50 anni dalla 
Coca-Cola in Italia. 

E nel mondo: oggi ogni giorno 233 milioni 
di persone in 138 Paesi si dissetano con una 
Coca-Cola. 

28 stabilimenti,migliaia di lavoratori 
pernnaindnsfriflfntfa italiana, 
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